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ALTERNANZA DI PRODUZIONE
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ALTERNANZA DI PRODUZIONE

Produzione italiana di olio d'oliva

(migliaia di tonnellate)

Xylella

Fonte: ISMEA su dati ISTAT fino al 2013; dal 2014 al 2021 ISMEA su dati AGEA; 2022 

stima ISMEA su dati Italia Olivicola e Unaprol.
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ALTERNANZA

Il fenomeno dell’alternanza è un carattere intrinseco dell’olivo

E’ controllato da una interazione tra crescita vegetativa e carico di frutti

Coinvolge complessi cambiamenti con attivazione e repressione di numerose vie metaboliche

Un ampio spettro di eventi climatici durante i diversi periodi di sviluppo possono attivare le vie metaboliche 

coinvolte  

Un complessa e continua interazione tra temperature, umidità ed altri fattori ambientali regolano la 

differenziazione delle gemme

Le informazioni relative alle vie metaboliche endogene ed i geni coinvolti nella differenziazione a 

legno o a fiore delle gemme sono estremamente limitate 

Gli interventi agronomici possono ridurre l’alternanza negli ambienti con clima favorevole e

stabili condizioni climatiche dove non ci siano queste condizioni risulta difficile scardinare le

dinamiche interne alla pianta



• Studi condotti in diversi paesi mediterranei, su olivo e vite, hanno dimostrato una
correlazione tra la quantità di polline rilasciata durante la fioritura e la produzione
di frutti (Besselat 1992; Fornaciari et al. 1998; Minero et al. 1998)

• se il numero di fiori viene artificialmente ridotto, La percentuale di allegagione
aumenta proporzionalmente all’intensità del “diradamento”, con il risultato che
il numero finale dei frutti rimane sufficientemente costante. Questo
fenomeno viene interpretato come una tendenza dell’olivo a produrre una
quantità predeterminata di frutti per pianta, in relazione a genotipo
(cultivar), ambiente, risorse, età, dimensioni dell’albero,
indipendentemente dal numero di fiori prodotti.

IMPOLLINAZIONE UN FALSO MITO?



IMPOLLINAZIONE UN FALSO PROBLEMA?

in condizioni adatte possono essere trasportati abbastanza agevolmente dal

vento ad 1-2 km di distanza, e sono state segnalate in passato catture di polline a

decine di km di distanza dalla sorgente, tra le isole della Dalmazia

i granuli pollinici tendono a rimanere in qualche modo agglutinati, cadendo in

piccoli ammassi sulle foglie sottostanti o fino al suolo

Auto incompatibilità è un ostacolo = origine genetica

presenza di un sistema diallelico (SI) con due soli 

gruppi G1 e G2

Le varietà appartenenti allo stesso gruppo non possono 

fecondarsi tra loro  



totale

inondazioni

uragani

siccità

Caldo/freddo

Frequenza di eventi climatici estremi



REGOLAZIONE TEMPERATURA

Trattamenti anticipati alla chioma con prodotti 

che modificano colore e traspirazione della 

vegetazione: CAOLINO

Prodotto a base rame con brevetto



FABBISOGNO IDRICO



GESTIONE DEL SUOLO



CONTROLLO DELLE RISORSE DISPONIBILI:

Analisi fogliari

Fattore che limita allegagione: uso delle risorse. CV con ovari di maggiori dimensioni determinano un precoce esaurimento 

delle scorte e limitano immediatamente l’allegagione



ESECUZIONE DELLA POTATURA

RIVEDERE: 

STRATEGIA COMPLESSIVA A LIVELLO AZIENDALE



RISULTATI IMPOLLINAZIONE ASSISTITA

Olivastra Seggianese

Anno Controllo Impollinato Aumento %

2020 857 1028 171 20

2021 379 484 105 28

2022 1396 1537 141 10

Arbequina

Anno Controllo Impollinato Aumento %

2019 2,75 7,25 4,5 164

2020 5 5,85 0,85 17

2021 19,75 24,75 5 25

2022 24,5 35,25 10,75 44
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